
Violenza maschile 

DaIIaparte 
di Laura Boldrini. 
Per lei, noi, tutte 

I l bilancio di un'estate calda 
e violenta, soprattutto con 
le donne, non può non intero 

rogarci su colei che è diventata 
il simbolo e dunque il bersaglio 
prediletto degli ""ter nostrani e 
maschilisti: Laura Boldrinì. Di· 
ventata presidente della Came­
ra nel 2013 dopo una carriera a 
contatto con gli ultimi del pia.. 
neta, Boldrinì caratterizza il 
suo mandato con una battaglia 

- segue dalla prima-

Il Destre di cui peraltro le stra· 
tegie del ministro Mìnnìti· e pri· 
ma di lui le parole di Renzi . ri· 
calcano l punti fondamentali: 
l'abbiamo sempre detto mon 
c'è più posto.; caso mai, «aiutia· 
moli a casa lorot, ecc. 
Francesco ha voluto evidenzia· 
re una cosa che questo giornale 
sostiene da sempre: che non c'è 
accoglienza senza mtegrazio­
ne; senza la .capacità di dare ca· 
sa, lavoro, reddito, scuola e ser· 
vizi sociali a chi si è visto costret· 
to a cercare tra.noi rifugio o spe­
ranza di sopravvivere. Ha anche 
ricordato che la questione dei 
profughi e dei migranti, insie­
me a quella del clima - tra loro 
strettamente legate - è la que­
stione centrale del nostro temo 
po: tanto per il «cuore., cioè per 
lo spirito da cui ciascuno di noi 
si deve sentire guidato, quanto 
per la «politica., cioè per le scel· 
te che ogni paese deve fare. 
RlCEVSRIi, DICE Francesco, è un 
comandamento di Dio, perché 
fo tu sei stato schiavo - migrante · 
in Egitto •. Ma poi, è come se Mo­
sè, nel sottrarre il suo popolo al 
dominio del faraone, ne avesse 
lasciata in Egitto una buona me­
tà, perché nella terra promessa 
«non ç'è posto pertutti.; magari 
per poi aiutarli là, lO casa loro •. 
Ma dicendo cPrimò: quanti p0-
sti ho? , Francesco ha perso una 
grande occasione, che forse lo 
separerà, lasdandoli più soli di 
quel che già sono, da quanti cel" 
cano di andare alla radice del 
problema, perché solo così lo si 
può affrontare se si vuole aprIre 
una prospettiva vIDcente. 

n fatto è che «i posti. per i 
nuovi arrivati. non sono in nu­
mero fisso; questo dipende dal· 
le scelte politiche. Per il fascista 
Orban, e per i governi del grup­
po di Visegrad,l'on ce n'è nean· 
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La rana gonfia 
deIIaàelega 

sulle intercettazioni 

VINCENZO VrrA 

Q uella delle intercetta· 
zioni è onnai un' os-
sessione, gonful Come 

unarana·di messaggi impli· 
citi e di più espliciti valori 
simbolici. 

Si vuole dire, da parte del 
governo, che l'informazione 
non è un bene comune, beosi 
una costola di chi ha in mano 
il potere, ancorché pro temo 
pore. E il grado di trasparen· 
za dipende dalle scelte sogget· 

importante contro bufale e dif· 
fusione di linguaggio dell'odio 
attraverso i soda! network. seno 
za mai riuscire a scrollarsi di 
dosso quello che i detrattori 
considerano il buonismo degli 
.amici dei migranti., in pratica 
quelli che conservano il valore 
dell'umanit.t Durante questa 
estate, Laura Boldrinì è stata 
oggetto di una nuova campa· 
gna di odio che vedeva sullo 
stesso fronte giornali di destra, 
rappresentanti locali di forma· 
zioni politiche come la Lega, 
grillini patticolarmente attivi 
sui sodal e più in generale hater 
di ogni risma. n livello dello 
scontro sembra crescere e que­
sta volta persino lo stupro è sta· 
to sdoganato come strumento 
di punizIone. Laura Boldrinì 
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nonostante tutto questo non fa 
un passo indietro, continua 
quasi m solitaria la sacrosanta 
battaglia di civiltà in difesa di 
valori che sembrano fuori mo-

. da o addirittura piccole bandie­
re sbiadite di una sinistra sem· 
pre pii) debole e confusa. A det· 
tadialcuni un modo pernon 
parlare delle questioni sociali 
ed economiche su cui è meno 
netta la distinzione con l'avver· 
sarlo di destra. 
Da femminista più che da don· 
na, confesso di aver sentito tan· 
to, troppo silenzio, dal mondo 
vasto della politica e in modo 
patticolare dalle voci di donna 

.autorevoli che il femminismo 
ha espresso. Mi sono interroga· 
ta su questo silenzio e del pel' 
ché Laura non fosse quell'una 

di noi a cui tendere più di una 
mano, far sentire più di un al>­
braccio, preservarla per lo sve­
lamento del nesso sessismo/raz­
mmo esploso su di lei, sulla 
terza Presidente della Camera 
donna in settant'anni. Laura è 
austera?Troppo poco plebei· 
sta? È troppo poco femminista 
O lo è troppo? È andata troppo 
in giro per il mondo, tanto da 
conoscere guerre, fume, occhi 
di bambini troppo spenti? Op­
pure è troppo impegnata politi· 
camente e questo dà fastidio ai 
suoi avversari? O peggio è trop­
po autonoma dal punto di vista 
professionale ma anche esisten· 
ziale e re.iazionale?«Laura BaI· 
drini, piaccia o no, è una donna 
laica, femminista, gay frlendly. 
tollerante, internazionalista, 

multilaterallsta, demOCr.ltic., 
libeta>, scrive Della Vedova, in 
un pezzo suHFogIio, in cui chie­
de di depurare da odio e faJa: 
!I<WS per poter tornare ad avvero 
sarla nelle scelte politiche. Per 
chi invece in quegli aggettivi 
ritrova la propria identità e la 
propria storia non è forse il mo­
mento di darle una mano nella 
battaglia contro <webeti. e avo 
versari codardi? 
n silenzio di questa estate più 
allannante per ine è stato il si· 
lenzio del mondo che sento più 
vicino a me, a noi"" Boldrinì. E 
in generale, trasversalmente, 
la politica tutta sembra non 
rendersi conto dello scivola· 
mento verso il basso. 
E invece noi, femministe, don­
ne di sinistra. autorevoli com· 

«Quanti posti ho?», dipende 
·dallafebbre della politica 

che uno. Per la Germania sem· 
brava che ci fossero senza limi· 
ti. Ma poi, lasciata sola, anche la 
Gennania ha stretto lei il pas· 
saggio. 
PER L'ITALIA, CH. Francesco·rin· 
grazia, msieme alla Greda. <pcl" 
ché hanno aperto il cuore sui 
migranti. , la situazione è più 
complessa. Metà della popola· 
zione proprio non li vuole; l'al· 
tra metà, o forse meno, li ha ac­
colti volentieri e in molti si so­
no prodigati per alle~e le 
.offerenze. Ma le scelte politi· 
che sono venute dopo, di fronte 
a un flusso che entrambi i govel" 
ni non sono riusciti a fermare: e 
non senza tolle~. qu~do 
non scatenare, episodi di violen· 
za contro esseri cos! indifesi. 
L'ani,o di tante persone ha co­
munque costretto entrambi i 
governi a creare molti più ,po­
stÌ><li quanto ne avrebbero volu· 
ti. 1\tttavia, a creare <il proble­
ma., cioè l'insofferenza o l'aper· 
ta ostilità da cui profughi e mi· 
granti sono spesso circondati, è 
il modo in cui la maggior parte 
di loro viene trattata, o abbando­
nata senza prospettive, o impri· 
gionata in contenitori piazzati 
.enza alcuna attenzione tra la 
pane più emarginata della p0-
polazione locale, e non il loro 
numero. La questione dci ' posti 
mancanti» nasce di li. 

Ma quello che a Francesco 
certo non sfugge è il fatto che il 
ministro Mìnnìti e ìl governo 
italiano, i posti che non voglio­
llQ o non riescono a create in lta-

tive di chi dà le carte. Per di 
più, una politica cosi debole 
deve stringere i bulloni e ren· 
dersi impenneabile al giudi· 
zio dei .sudditi>. 

E si, perché tutta questa 
vicenda non riguarda i poveri 
della terra, su cui è considera· 
to lecito esercitarsi con cini· 
covoyeurismo, benslle aree 
privilegiate della società. 

••• 
Chissà se il miiì.istro della 

giustìzìa Orlando, che pure è 
persona di buon seoso con 
qualche velleità di dlstinzio-
ne dal malnstream prevalente, 
ba ben calcolato i danni che 
provocherebbe,,* mai en· 
trasse in vigore-Ia delega pre-
vista dalla l~ 103/2017 sul 
processo penale (pass~ta con 
il voto di fiducia), stando al 
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Il papa durant.la sua vlalta a Lampedusa del 2013 foto LaPresse 

L'assist del papa rinfocola 
la canea antiprojùghi, 
ma Francesco ha voluto 
evidenziare che non c'è 
accoglienza senza 
integrazione. I posti 
vanno cercati in Europa 

testo girato su carta intestata 
del ministero. 

È vero che il ministro si è 
parzialmente dissociato, ma 
il colpo di freni potrebbe esse-
re solo un modo per stempe-
rare le polemichl!, visto cbe 
le consultazioni di inizio setti· 
mana con l'uni9ne camere 
penali e con l'associazione . 
magistrati si sono svolte sulla 
base dell'articolato contesta· 
to. Quest'ultimo conten~va 
(contiene?) aspetti tanto gra. 
vi quanto grotteschi, 

La federazione della stato· 
pa ha scritto una lettera al 
ministro in cui si sostiene 
che lo schema di decreto è in 
contrasto con le norme euro-
pee. nel resto, la scelta di im· 
porre la scrittura di un sunto 
delle conversazioni telefoni· 
ches~caconttaddlrele 
regole elementari della narra· 

Iia n~n sono andati a cercarli m 
Europa - dove peraltro la mago 
gior parte ~ei nuovi anivati vor· 
rebbero andare - adoperandosi 
per forzare le chiuse dell'Unio­
ne e dei loro governi con tutti i 
mezzi a propria disposizione; 
cioè mettendo in chiaro che da 
ciò dipende non solo la coesio­
ne, ma. la sopravvivenza stessa 
dell'Unione. Perché un'Europa 
sigillata come una fortezza asse­
diata è destinata a finiré in ma· 
no alle destre nazionaliste e xe­
nofobe: scioviniste non solo nei 
confronti dci profughi. "'" di 
tutte le altre nazioni europee. 

:Pone, dove sono proprio i 
particolari apparentemente 
secondari e sopratrutto i vir-
golettati ad agevolare l'in!el" 
pretazione. n resto, quello 
non reso noto, verrebbecu· 
stodito in archivio apposito.! 
malintenzionati sono, di con· 
seguenza, spinti a maggior 
ragione a fare . mercato nero' 
delle parri segret~ 

••• 
La trasparenza è l'unico 

mezzo concreto per contra· 
stare eccessi e devianze. ren-
dendo agevole e 1D0rmale. 
la conoscenza. E poi, il dlvie-
to di registrazione di certi 
colloqui, mpgari in un har, 
in un ristorante, o in un di· 
stributore di benzina. 

Ecco, se si applicassero le 
disposizioni immaginate, 

I POSn C~ dlANCANOo in Italia 
Minniti è andato a cercarli m Jj. 
bia e ancora più giù; e sappiamo 
di che posti si tratti. Lo sa anche 
Francesco; e a ricordarglielo è 
stato anche, m un post virale, 
Andrea Segre, il regista del film 
L'Ordi,", deU. cose. Cosi risulta al· 
quanto ipocrita il suo auspicio 
che il governo italiano faccia di 
tutto per risolvere in modo uma· 
nitario il problema delle perso­
ne rimaste in Ubia. Certo - dice 
Francesco · la condizione di chi 
è rinchiuso nOi lAger libici deve 
cambiare e all'Africa non biso­
gna più guardare come a un con· 
tinente da sfruttare; ma sono au· 
spici vaghi che non si discosta· 
no da quelli dci governi europei 
impegnati a fondo nel far. il 
contrario. E anche l'accenno al 
tema intorno a cui ruota tutta la 
presunta strdtegia (umanitaria. 
europea· la distinzione n:a pro­
fughi e migranti economici • 
non fa chiarezza. 

Forse su una distinzìone così 
importarite occorre porsi una 
domanda elementare: un'ado­
lescente nigerian., . venduta 
dalla sorelia ai gestori della trat· 
ta, o redutata dagli stessi con 
la promessa di un lavoro, e poi 
violentata in modo seriale, sia 
in Libia, da prigioniera, che, da 
schiava del sesso, in Italia (il pa· 
ese al primo posto nel mondo 
per turismo sessuale. con nove 
inilioni di maschi adulti fre­
quentatori abituali di prostitu· 
te), magari preservando la sua 

forse sapre=o poco o nul· 
la della ultime vicende crimi· 
nali italiane: da «Mafia capi. 
tale. all'affure Consip. 

Ha fatto bene la Federazio-
ne della stampa a dichiiirarsi 
indlsponibilea qualsiasi in· 
contro se non vengono defi· 
niti i margini reali della di· 
scussione, e se Orlando non 
cbiari.èe che ne è della pro-
messa misura sulle querele 
temerarie . 

~. 

Le esose richieste di risard-
mento ai danni di giornalisti 
spessissimo preçari efreelan· 
ce sono un ricatto pennanen· 
te, moralmente lnaccettabi· 
le.Invece dle alle intercetta· 
zioni si pensi ai problemi con· 
creti di una professione 01" 

mai diffiqIe e rischiosa. 

pagn., dobbiamo essere U, a 
difendere Laura per quello che 
rappresenta, per com~ ha svol· 
toin questi anni il SUo ruolo. 
Essere U, per provare a metter· 
ci di traverso con i nostri corp.i. 
Non è forse questo ciò che vole­
vamo? Laura ha messo in ID.ez· 
zo il suo, ha svelato l'inganno: 
la discriminazione ha la stessa 
radice, oggi tocca a loro, doma· 
IÙ tocca a noi, ieri erano i tetTo­
ni, oggi sono i migranti, ieri 
c'era il delitto d'onore. oggi ci 
sono gli stupri «presunti., le 
.consenzienti. , il .dopo la pene­
trazione piace a tutte». Laura 
per fortuna oggi è 11 e noi non 
dobbiamo lasclarla sola. Per lei, 
ma soprattutto per quelle che 
verranno dopo, di qualunque 
schieramento facciano parte. 

verginità per il primo cliente, 
come raccontato nel bel repor-­
tage di Francesca Mannocchi 
sull'Espresso, è una profuga o 
una emigrante economica,? E 
la stessa domanda si può porre 
a proposito di decine di miglia· 
ia di uomini sfruttati in modo 
bestiale nelle campagne e nei 
retrobottega dei ristoranti, o 
definitivamente lasciati per 
strada, per i quali quella è co­
munque la loro ultima chance 
di sopraVYivenza. 

Il fatto è che le baniere frap­
poste all'anivo di no popolo 
che fugge dai rispettivi paesi 
perché là non può più vivere, af· 
frontando non solo un viaggio 
pieno di rischi e violenza, ma 
anche un futuro di emarginazio­
ne e miseria (perché cbe cosa li 
aspetti una volta .anivati. in lta· 
lia non sfugge più a nessuno), 
non sono fatte solo di reti , di fio 
lo spinato, di cani inferociti e di 
guardie armate, né solo di accoro 
di con banditi vestiti da Guardia 
COStieI"d o da sindaci libici. 
LA V&RA IWlRlIRA è la politica 
dell'Unione europea, che in 
Africa e in Medio Oriente conti· 
nua a dis!r)Jggere i loro p.eslllf· 
fiancando o conducendo dlret· 
tamente guerre devastanti e so­
stenendo multinazionali cbe 
saccheggiano i loro territori; e 
che in Europa pratica politiche 
che non sanno né vogliono da· 
re posti di lavoro, reddito e ca· 
sa a un numero enorme dei pro­
pri cittadini; e che proprio per 
questo non hanno più .posti> 
per chi aniva da fuori. Ma l'Eu· 
ropa, cioè tutti noi. si salverà 
soltanto quando queste politi· 
che potranno essere rovescia­
te; e non scaricandone ìl peso 
sui più disperati. Dove non atri· 
vano, e non arriveranno, né i 
governi né il papa, dovrà essere 
un movimento di massa a im­
porre quella grande svolta. 

Vedremo che succederà 
nei prossimi giorni. Alle rea· 
zioni polemiche diSSteUe e 
di Sinistra italiana si è unita 
una presa di posizione preoc· 
cupata del capogruppo del 
partito democratico in seno 
alla cOlIlIllÌ>sione giustizia 
della carnera dei deputati 
WalterVerini. 

Se non si prenderà atto 
dell'assurdità dell' ennesi· 
ma forzatura, sarà indlspen· 
sabile costruire una vasta 
mobilitazione: già avvenne 
quando governava Berlusco-
Di. Diverse associazioni (<Ar. 
dcolo2'1. e <NoBavaglio.) 
hanno lanciato appelli e ri· 
chieste di impegno. E ci sov· 
viene la grande manifesta· 
zione del3 ottobre 2009 sul· 
la libertà di informazione, in 
piazza del popolo a Roma: 
c'era anche Paolo Gentiloni. 


